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A proposito del pubblico impiego 

Chi alimenta 
la politica 

dei due tempi 
Il governo Andreotti, nei va

ri incontri avuti con i sin
dacati, ha dichiarato che non 
esistono, né per il 1976 né 
per il 1977. argini finanziari 
per garantire qualsiasi au
mento delle retribuzioni dei 
dipendenti pubblici, a meno 
che non si voglia sottrarre 
una quota consistente delle 
risorse reperite con i prov
vedimenti di austerità ad altri 
obiettivi di politica economi
ca. La tematica contrattuale 
inerente la riforma della Pub
blica Amministrazione e dei 
servizi non trova spazio nei 
limiti angusti in cui la posi
zione governativa vorrebbe ri
durre i problemi posti dal rin
novo dei contratti nel pubbli
co impiego. 

Eppure, il presidente del 
Consiglio, nelle dichiarazioni 
programmatiche fatte in Par
lamento ul momento dell'ili' 
vestitura del governo, ha as
segnato al rinnovo dei con
tratti del settore pubblico un 
ruolo importante e priorita
rio per rendere la Pubblica 
Amministrzione funzionale ul
te esigenze del paese. 
L'atteggiamento assunto ora 
da Andreotti significa forse 
che siamo di fronte al tenta
tivo di ribaltare la linea po
litica di stretta connessione 
tra contratti e riforme, che 
solo alcuni mesi fa il gover
no aveva accolto mutuandola 
dall'impostazione sindacale? 

Davanti ad una posizione 
di chiusura così rigida, è dif
ficile sfuggire all'impressione 
che Andreotti voglia ricalcare 
la politica tradizionalmente 
adottata dai governi nei 
confronti del pubblico impie
go: ridurre tutta la tematica 
contrattuale a una pura e 
semplice « questione di sol
di ». per negare ogni validità 
ai contenuti di riforma com
presi nelle piattaforme. Così 
come è difficile sottrarsi al
la sensazione che si voglia. 
sfruttando cinicamente la gra
vità della crisi, tentare di 
ricattare e dividere il movi
mento dei lavoratori nel mo
mento in cui il sindacato è 
impegnato a ricondurre ad 
unità e coerenza la politica ri
vendicativa di categorie, pub
bliche e private, così diverse 
tra loro per tradizione, per 
collocazione sociale e per for
mazione politico-culturale. 
Qualche settore politico, re
stio ad accettare il nuovo che 
è maturato anche tra i pub
blici dipendenti, spera forse 
di poter sfruttare una situa
zione di grave discriminazio
ne nel mondo del lavoro per 
recuperare larghi strati di ce
to medio su posizioni poliche 
moderate. 

La Federazione CGIL CISL 
UIL ha respinto la posizione 
del governo giudicandola 
equivoca e dilatoria. Il di
scorso sulle compatibilità non 
può essere unilaterale, timi-
tato cioè ai soli aspetti sala
riali, né tantomeno può es
sere posto in termini alter
nativi: o rinnovo dei contrat
ti o obiettivi di politica eco
nomica. Esiste anche un di
scorso di compatibilità tutto 
interno al rapporto tra fini 
perseguiti e stato attuale del
la pubblica amministrazione. 
Sotto questo aspetto, però, es
so diventa un problema di vo
lontà politica, sia se conside
rato dal versante del conte
nimento della spesa pubblica 
sia se affrontato dal versan
te della capacità di armoniz
zare e utilizzare tutti gli stru
menti pubblici in modo fun
zionale alla politica degli in
vestimenti, dell'occupazione e 
della ripresa economica. So
no questi i termini delle com
patibilità che ispirano la po
litica sindacale nel settore del 
pubblico impiego e che il go
verno falsa quando vuol ri
durre U tutto a un semvlice 
aumento retributivo. 

Molti dei sacrifici richiesti 
agli italiani devono servire a 
ridurre l'enorme deficit accu
mulato dall'apparato pubbli
co. Esiste una legge, imposta 
dalla lotta contrattuale dei 
lavoratori, che prevede l'indi
viduazione e la soppressione 
degli enti inutili, che annual
mente ingoiano più di duemi
la miliardi. Eppure il gover
no nulla ha fatto per appli
care una legge che permet
terebbe di ridurre in modo 
cospicuo il deficit pubblico e 
di recuperare risorse da de
stinare ad usi produttivi. V 
presidente del Consiglio ma
nifesta continuamente inten
zioni di lotta spietata contro 
l'evasione fiscale, che ormai 
raggiunge cifre astronomiche 
dell'ordine di 8-9 mila mi
liardi 

L'amministrazione finan
ziaria però continua a vivac
chiare in uno stato comatoso 
che non le permette di recu
perare nemmeno te imposte 
dichiarate per Vanno 1974, 
mentre si ostacola l'interven
to dei comuni nella procedura 
di accertamento dei redditi . 
I sindacati del pubblico im
piego hanno posto al centro 
delle loro rivendicazioni i pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro, dell'acquisizione di 

una nuova professionalità, 
delta mobilità e dell'utilizzo 
razionale del personale, attra
verso la costituzione di un 
ruolo unico nazionale del bloc
co delle assunzioni. Invece di 
misurarsi con le indicazioni 
del sindacato, ispirate alta ri
cerca di contenere in modo 
funzionale la spesa pubblica. 
il governo preferisce ricorrere 
all'assunzione di altre ventot-
tornila unità, aggravando ulte
riormente i costi dell'appa
rato senza alcun beneficio per 
l'efficienza dei servizi, dato 
che saranno introdotte in 
strutture costituzionalmente 
incapaci di rispondere alle 
esigenze di una moderna am
ministrazione. 

Ecco pochi casi, tra i tan
ti che si potrebbero citare. 
che dimostrano come ti pro
blema delle compatibilità, se 
impostato correttamente, per 
mette da un lato di realiz
zare sensibili risparmi, dal
l'altro di incidere in tutte 
quelle vaste zone di parassi
tismo e di evasione finora 
intaccabili. I rinnovi contrat
tuali del pubblico impiego 
rappresentano impegni dello 
intero movimento, irrinuncia
bili perché coerenti con la 
linea dell'unità contrattuale 
fra luvoro pubblico e lavoro 
pubblico e lavoro privato. 
Questa volontà politica si è 
espressa concretamente nette 
forze di lotta adottate. Con 
l'articolazione degli scioperi 
per settori omogenei si è vo
luto ribadire il nesso tra con
tratto e riforme e riconferma
re la validità della conquista 
della triennalità dei contratti. 
La solidarietà e il sostegno 
dell'insieme dei lavoratori 
si manifesteranno nella gior
nata del 23. quando si attue
rà lo sciopero generale di tut
to il settore. 

I sindacati, consapevoli del
la gravità della crisi, fiatino 
dichiarato la loro disponibi
lità a determinare gli oneri e 
i benefici economici nella lo
gica delle gradualità che la 
situazione richiede. Esistono, 
dunque, tutte le condizioni per 
arrivare a una soluzione posi-
va delle vertenze. Il proble
ma è se la controparte go
vernativa è animata dalla 
stessa volontà politica del mo
vimento sindacale di cogliere 
l'occasione dei rinnovi con
trattuali per avviare un pro
cesso di profonda trasforma
zione democratica delta pub
blica amministrazione. 

Nino Causarano 

Frenate le reali possibilità di sviluppo della zona lignitifera 

Fiumi di energia sprecata 
nel bacino di S. Barbara 

Quale contributo p*ò fornire il Valdarno al piano energetico - Sfruttando le potenzialità della miniera produzio
ne garantita per altri 15 anni - Le indicazioni della conferenza sulla centrale elettrica - L'intoppo di un castello 

S. GIOV. VALDARNO. 13 
La sala di un cinema cit

tadino. ore 9 del matt ino di 
venerdì 12 novembre: arri
vano alla spicciolata operai, 
lavoratori, amministratori . 
sindacalisti, rappresentant i 
dei partiti democratici, par
lamentari della circoscrizio
ne. consiglieri regionali. So
no 1 protagonisti della con
ferenza di produzione degli 
800 lavoratori delle miniere 
li^nitifere e della centrale e-
lettrica di Santa Barbara, 
un piccolo paese di poche ca
se al centro della vallata 
valdarnese. la prima confe
renza di produzione di tut
to il settore elettrico. 

E' il punto d'arrivo di un 
lavoro cominciato in febbra
io, con il convegno di Ca-
stelnuovo dei Sabbioni e pro
seguito. nei mesi successivi, 
con una discussione serra
ta che il Consiglio unitario 
di zona CGIL, CISL, UIL ha 
aperto con il comprensorio, 
i parti t i democratici, i rap
presentanti dei commercian
ti, degli artigiani, dei coltiva
tori diretti . Un'occasione 
preziosa per indicare una li
nea, per assumere impegni 
e promuovere iniziative di 
mobilitazione e di lotta, per 
concentrare sul problema 
dell'energia l'azicne delle 
pubbliche amministrazioni e 
delle forze politiche e socia
li. 

Il « taglio » dei lavori ha 
assunto decisamente un'otti
ca ed un rilievo nazionale 
- come ha sottolineato il 

compagno Livio Bottazzi, se
gretario nazionale dei lavo
ratori elettrici, nel suo inter
vento conclusivo — in quan
to il bacino lignitifero e la 
centrale di Santa Barbara 
possono dare un contributo 
alla soluzione dei problemi 
energetici della zona e dello 
intero paese. E' il « tagl io» 
di chi è consapevole — è 
stato detto nella relazione in
troduttiva, presentata dalla 
segreteria del Consiglio uni
tario di zona del Valdarno 
vche l 'espansione della pro
duzione energetica attraver
so l'uso di tut te le risorse di
sponibili. che il recupero del 
ruolo dell'agricoltura, e l'am
modernamento, la riconver
sione e lo sviluppo dell'ap
parato produttivo non sono 
solo gli assillanti problemi 
dell'oggi, ma anche le condi
zioni per assicurare l'avvio 
di un processo che faccia u-
scire la nazione dalla crisi 
che l 'attanaglia. 

« Una delle condizioni è 
proprio un piano energetico 
nazionale — che ancora non 

è una realtà effettiva — ha 
ricordato Giorgio Bonti se
natore comunista — che con
senta un favorevole muta
mento dell 'attuale rapporto 
di dipendenza nei confronti 
dell'estero ». 

Quàl è il contributo che 
può venire dal Valdarno? E-
siste un bacino minerario 
con 20 milioni di tonnellate 
di lignite da estrarre. Il suo 
uso è economico? Non c'è il 
minimo dubbio: lo dicono i 
consuntivi dell'ENEL degli 
anni 1974 e 1975 dai quali si 
rileva che ogni kwh prodotto 
con la lignite costa lire 8,38; 
usando solo l'olio combusti
bile il costo sale a lire 12.20. 
Sfruttando tut to il bacino li
gnitifero si garantisce la 
produzione per altri 15-17 an
ni e si assicurano al paese 
oltre 25 miliardi di kwh. Non 
sono pochi, per la zona val
darnese 

Ma c'è un intoppo, emble
matico e significativo. Nel 
territorio da « coltivare » e-
siste un antico castello. Il 
ministero della Pubblica i-
struzione e Italia Nostra si 
sono lanciati alla difesa del 
cimelio. Un atteggiamento 
da tutt i condannato, che 
blocca lo sfruttamento di u-
na larga fetta del bacino li
gnitifero. Così, mentre si le
vano inviti martellanti alla 

austeri tà e alla produzione, 
più di 10 milioni di tonnella
te di minerale rischiano dì 
essere abbandonati . La leva
ta di scudi contro 11 vincolo 
sul castello è stato unanime, 
del resto le due alternative 
sono apparse a tutt i forte
mente negative: o la chiu
sura, a tempi brevissimi, del
la miniera e della centrale, 
con una mancata produzio
ne energetica dì molti mi
liardi di kwh, con il trasfe
rimento forzato di 800 lavo
ratori, con la « sepoltura » 
di impianti il cui valole am
monta a 36 miliardi: oppu
re la riduzione del persona
le per usare la centrale solo 
con olio combustibile, che già 
adesso integra l'uso della li
gnite. 

Il risultato finale? «Sareb
be una sciocchezza » ha af
fermato fra gli altri Pietro 
Ralll, presidente del gruppo 
regionale della DC. Nell'arco 
di pochi anni il costo di una 
simile operazione raggiunge
rebbe la cifra astronomica 
di 100 miliardi di lire Chi la 
pagherebbe? è chiaro: il Val
darno, l'intero paese. 1 cit
tadini che si vedono perio
dicamente aumentare le bol
lette dell'ENEL. 

L'ENEL, per l 'appunto, ha 
cercato di « defilarsi ». al di 
là di una formale opposizio

ne. al divieto posto dai pa
ladini dì beni culturali. Ma 
la conferenza di produzione 
l'ha r ichiamata bruscamente 
in campo, anche se inutil
mente. E' pensabile un uso 
dell'intero bacino lignitifero 
con impianti usurati? Si so
no chiesti molti degli Inter
venuti. E' possibile contìnua-
re a lavorare con un impian
to invecchiato? O non sì cor
re il rischio di gonfiare ì co
sti, di rendere dì fatto im
possibile un uso razionale 
delle risorse disponibili? Oc
corre farsi carico anche dei 
problemi della fase produtti
va, di una verifica a t tenta 
degli impianti di escavazio
ne e di produzione, dei co
sti e della redditività. 

Un rappresentante del la
voratori della miniera e del
la centrale ha esposto con 
chiarezza le proposte dei sin
dacati e della classe opera
ia: Inserire due nuovi grup
pi produttivi all ' interno del
l'area della centrale, per ga
rant ire il razionale sfrutta
mento della lignite, assicura
re un economico e adeguato 
afflusso di combustibile li
quido at traverso la progetta
zione e la costruzione di un 
oleodotto che parta da Ca-
lenzano e arrivi nel Valdar
no. Lo scopo è quello di ga
rant i re la vita della centra-

Ha per tema « Trentanni di vita repubblicana » 

Inizia domani a Lucca il corso 
di aggiornamento della Regione 

LUCCA. 13 
Nel programma dell'attività di aggiorna

mento per gli insegnanti degli istituti di 
istruzione secondaria predisposta dal Dipar
timento Istruzione e Cultura della Regione 
Toscana in collaborazione con il ministero 
della P.I., avrà inizio lunedì il corso di studio 
organizzato a Lucca. 

I lavori si apriranno alle ore 16 nella sede 
dell'Amministrazione comunale di Lucca, 
Sala degli Specchi di Palazzo Corsetti, con 
l'intervento del vice-presidente del Consiglio 
regionale, Fidia Arata, ed alla presenza del 
sindaco Mauro Favilla; la lezione inaugurale 
sarà tenuta dal professor Alberto Predieri 
ed avrà per tema « La Costituzione Repub
blicana ». Il corso di studio, intitolato « Trenta 
anni di vita repubblicana », proseguirà fino 
al 24 novembre nella sede del Liceo Scienti
fico «i4. Vallinnori», ed al suo svolgimento 

collaboreranno i professori Giuseppe Are, 
Francesco Manne. Andrea Orsi Battaglini. 
Giorgio Benvenuto, Luigi Berlinguer, Giu
seppe De Rita, Luigi Frey, Giorgio Luti, 
Giuseppe Mammarella, Antonio Marotti. 
Giuseppe Natulli, Mario Mencarelli, Rinaldo 
Soheda, Giuseppe Stancanelli, Tullio Seppil-
li, Tina Tornasi, Giuseppe Turani. 

Sabato 20 alle ore 16. nella sala di rap
presentanza dell'Amministrazione provin
ciale, si terrà un dibattito aperto alla città 
sul tema: « Formazione ed occupazione gio
vanile », con la. partecipazione di Giorgio 
Benvenuto, Giuseppe De Rita, Luigi Prey, 
Rinaldo Scheda e Giuseppe Turani; presie
derà il dibattito l'assesore della giunta re
gionale Lino Federigi.. - .. 

7/ corso è diretto dai prof}. Ferdinando Di 
iGorgi ed Emilia Mostardini. 

le anche per 11 « dopo ligni
te », di eliminare sprechi. 
perdite, alto grado di utiliz
zazione degli impianti. 

Su questi due piani, utiliz
zazione piena di tut te le ri
sorse e ristrutturazione del
l 'apparato produttivo, il fron
te delle convergenze unitarie 
è stato larghissimo: forze 
politiche. Consigli di fabbri
ca, amministratori , neanche 
una voce non diciamo con
traria, ma nemmeno timoro
sa o t i tubante. C'è un altro 
fulcro intorno al quale han
no ruotato 1 lavori della con
ferenza: quello del recupero 
produttivo del territorio. 
Che fare del terreni una vol
ta utilizzata la lignite? La 
domanda non è Inutile se sì 
pensa che si t ra t t a di circa 
3.000 et tari di terra buona e 
fertile. Non c'è dubbio che 
sarà necessario recuperarla 
alla produzione e alla colti
vazione agricola. Ma c'è del
l'altro. La centrale produce 
ogni anno 225 mila tonnella
te di « ceneri ». scarti e resi
dui della produzione. Si de
vono gettare in qualche di
scarica? 

L'impegno emerso dalla 
conferenza va in una direzio
ne diversa, verso l'utilizzazio
ne di questa ulteriore ric
chezza per le industrie ce
mentiere, per costruire ma
nufatt i leggeri, per un im
piego nel settore chimico. 
E' anche questo un patrimo
nio che deve trovare impie
go nella realtà comprenso-
riale e provinciale per l'esi
genza di ampliamento e di 
sviluppo della produzione 
che ormai si impone. Un pun
to di arrivo, ma anche un 
punto di partenza. La sinte
si dei lavori della conferen
za dì produzione della mi
niera e della centrale di S. 
Barbara potrebbe riassumer
si in questa frase un po' 
convenzionale. Il rilievo dei 
problemi t ra t ta t i travalica 
chiaramente i confini della 
zona; l'impegno per affron
tarli e risolverli è tale che 
per condurlo in porto è ne
cessario garantire e amplia
re il fronte unitario, di mo
bilitazione e di lotta, fra 1 
Comuni, 11 comprensorio, la 
Regione, i part i t i , i sindaca
ti e le forze sociali che si è 
creato nella sala del cinema 
« Masaccio » di San Giovan
ni Valdarno. Con la sola de
plorevole eccezione del diri
genti dell'ENEL, presenti in 
sala ma mut i come pesci. 
Sperirfno almeno che abbia
no sentito. . . 

Valerio Pelini 

Anche senza Anticipi né Cambiali 
con rate fino a 4 0 mesi 

oltre 50 Meravigliosi modelli d i : 

TELEVISORI A COLORI P . I se«m 
a scelta fra le più Grandi Marche 

Roman • Telefunken • Phonola - Grundig • Philips 
Siemens • Saba • CGE - Imperiai • Sinudyne 

Weslmghouse • Marelli • Magnadyne 
PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

(provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5 % sui «prezzi della concorrenza) 

Nannucci Radio 

-«JM»*' 

SEDE CENTRALE 

Via Rondinoli! 2 
Piazza Antinori 10 

SUPERMARKET REMAN 

Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio Int.) 

F I R E N Z E Tel. 223.621 Tel. 261.645 

ATTENZIONE I Affrettatevi i prezzi aumentano I 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

PALAZZO FERRONI - 2, V I A TORNABUONI 

Telefono 284033 - 298866 - FIRENZE 

Imparate il vero 

INGLESE 
DAi NOI 

NUOVE CLASSI PER 

STUDENTI UNIVERSITARI 

Inizio corsi: 15 NOVEMBRE 

Il BRITISH INSTITUTE fu fondato a Firenze nel 1917 

ed è l'ISTITUTO BRITANNICO più antico dell' Italia, 

dove si combina una lunga tradizione di insegna

mento con i metodi più aggiornati di oggi . Quindi 

imparerete l'inglese di oggi e avrete la possibili

tà di incontrarci con studenti britannici. 

CURAZIA ...la pellicceria 
per tutti 

comunica che la O C A M (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancat i contrat t i di vendita e vista la crisi del ramo 

C E D E a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

Ili 
PREGIATE E DI ALTA MODA con 11 più alto sconto mal praticato dal 

ó\j/0 S i i 7 0 / 0 ... MA VERAMENTE VERO ! 
N.B. • OGNI PELLICCIA E* MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

L'entrata è libera - Tu t t e le pellicce sono creazioni e modelli 1976-1977 

L'OCCASIONE E' UNICA 

ALCUNI ESEMPI 

Visone saga 
Rat Mousque 
Castoro 
Giacca Visoria 
Bolero Visona 

Valore 
reale 

. £300.000 
890.000 

> 980.000 
950.000 
690.000 

Prezzo 
realizzo 
1.150.000 

390.000 
540.000 
450.000 
340.000 

E CENTINAIA 

Lapin ungarl 
Persiano R. 
Giubbino Moda 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 

DI ALTRI CAPI 

Valore 
reale 
180.000. 
590.000 
90.000 
35.000 
50.000 

Prezzo 
realizzo 

90.000 
275X00 
35.000 
10.000 
25.000 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi f ino ad esaurimento 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ' 
DA DOMANI (Ore 1530) 

FIRENZE 
VIA CAVOUR, 51 R 

(a 100 mt. dal Duomo) 

MAGLireCI GRANDE 
NOVITÀ' 

MACCHINC « • MAGLIERIA 
SPECIALI 

FINEZZA 

CON DOPPIO rRAìi 'OniO 
AUTOMATICHE 12 COLORI * INTARSIO 

VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA • DITTA 

F.LLI CALOSCI 
RAPPRESENTANTI "" I FIRENZE • VIA ALLORI, t 
ESCLUSIVI mOTTl - - • • • • • | • TEL, (OSSI 43.22.41 

Campioni • Infoi wm—I ttaiuln 

f?*̂ » *,^*,**'*,.*r&*l^t*^.^*ry-*r-,*.^fs^*/*.^*:^^.'^-?*.* •.* _•..• .• i.•.A•.jtSis.5 

RISPARMERETE 
ALLA 

anche perché vi troverete 
TUTTO ciò che vi serve, in materia d i ; 

C O M P O N E N T I , APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, RADIO, TV ecc. 

AREZZO • VIA d* Caravaggio 10/20 
EMPOLI • Via O. Maslni 33 

FIRENZE - Via O. Milanesi 28/30 
LIVORNO . Via della Madonna 4S 
PISA • Via P . Tribolati 4 

LA PRATO CARNI 

VIA NAPOLI 28 
(zona Soccorso) 
Tel. 38454 

VIA MARINI 100 
Tel. 32429 

VIA SPONTINI 
(S. Paolo) 
Tel. 29730 - 36928 

CO MB A UE I PREZZI IN NOME 
DELLA QUALITÀ 

RICORDA ALCUNI SUOI PREZZI SU PRODOTTI DI PRIMA QUALITÀ9 

MANZO VITELLA DI LATTE POLLERIA 

Magro 

Bistecche costola 

Fettine 

al Kg. 
I. 5.200 
» 4.300 
» 5.150 

Magro scelto 

Rollé di vitella 

Spezzatino di vitella 

Lombatina di vitella 

al Kg. 

L. 5.600 

» 3.950 

» 3.900 

> 4.800 

Petti di pollo 

Fesa tacchino 

Fegatini 

al Kg. 

I. 4.100 

» 3.980 

» 1.300 

VASTO ASSORTIMENTO SALUMI 
A PREZZI IMBATTIBILI 

L'ESPERIENZA DEI NOSTRI COLLABORATORI E' LA VOSTRA MIGLIORE GARANZIA 


